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I - PREMESSA E CRITERI DI RICERCA 

La presente ricerca è stata eseguita nell’ambito del Progetto di Ammodernamento della S.P. N. 203 

Corta per Torre San Patrizio.  

Lo scopo dell’indagine è quello di segnalare vicende storiche, fonti documentarie o eventuali 

interventi di bonifica che siano utili alla valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici 

inesplosi nelle attività di scavo, di qualsiasi profondità e tipologia, riguardante il cantiere in oggetto.  

Lo studio è stato condotto sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro nel D.Lgs 

81/2008 (risposta all’interpello n.14/2015 del 29.12.2015 – La valutazione del rischio di ordigni 

bellici inesplosi), della Legge 1 ottobre 2012, n. 177 recante “Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici”  e dalle Linee 

Guida per la valutazione del rischio emanate dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri pubblicate con 

circolare n. 69 del 26 maggio 2017. 

La documentazione maggiormente rilevante ai fini della ricerca è stata rinvenuta all’interno 

dell’Archivio storico comunale di Fermo conservato presso l’Archivio di Stato di Fermo.   

Oltre alle informazioni emerse dall’analisi dei documenti è stata tenuta in considerazione la vicinanza 

dell’area a linee viarie, ferroviarie o in generale ad infrastrutture considerate strategiche durante i 

conflitti bellici1. 

Non meno pericolosi risultano gli ordigni di vario genere quali mine, razzi, granate e bombe a mano 

frutto non di bombardamenti aerei ma di azioni terrestri di combattimento, in particolare mine, 

lasciate sul territorio fermano dalle truppe tedesche in ritirata nella seconda metà del 1944.  

1 Per questi dati è stato fondamentale consultare e confrontare mappe storiche relative al Nuovo Catasto Edilizio Urbano 

dell’anno 1939. 
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II – INQUADRAMENTO STORICO 

In seguito allo sbarco Alleato in Sicilia tra il 9 ed il 10 luglio 1943 le truppe Alleate iniziarono la 

risalita della penisola italiana con l’obiettivo di combattere il nazifascismo fino alla sua “resa 

incondizionata”. 

L’armistizio dichiarato pubblicamente l’8 settembre 1943 poneva di fatto l’Italia sotto il controllo 

degli Alleati e la Germania, dal canto suo, iniziò le operazioni di disarmo e rastrellamento dei soldati 

italiani. 

La situazione per l’Italia e di conseguenza anche per il territorio fermano rimase molto critica a causa 

di una guerra che si era protratta più a lungo del previsto, con il fronte fermo per due inverni 

rispettivamente sulla linea Gustav prima (tra il 1943 ed il 1944) e su quella Gotica poi (tra il 1944 ed 

il 1945) con la conseguenza di aver lasciato la popolazione in condizioni di forte povertà soprattutto 

a causa della mancanza di forza lavoro e della difficoltà nell’approvvigionamento alimentare e più in 

generale di tutti i beni di prima necessità. 

Dopo l’armistizio iniziò la violenta ritirata dell’esercito tedesco ormai in rotta e le terre fermane si 

popolarono di militari fuggiti dai campi per prigionieri di guerra di Girola2 e di Servigliano3 il cui 

obiettivo era di raggiungere la costa per essere prelevati dalle imbarcazioni anglo-americane che li 

avrebbe messi in salvo dietro le linee alleate e scampare così alla deportazione in Germania4. Alcuni 

militari fuggiti dai campi scelsero di rimanere nascosti grazie all’aiuto delle famiglie locali, altri 

ancora si unirono alle formazioni partigiane per combattere. 

A partire dal dicembre 1943 si registrarono nel territorio fermano i primi bombardamenti aerei che 

continuarono frequenti per tutta la prima metà del 1944, si registrarono anche spezzonamenti e  

 

                                                      
2 Campo CPG70. 
3 Campo CPG59. 
4 Giuseppe Millozzi, Prigionieri alleati: cattura, detenzione e fuga nelle Marche 1941-1944. Uguccione Ranieri di Sorbello 

Foundation, 2007.  
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mitragliamenti soprattutto da parte di velivoli inglesi nei confronti delle infrastrutture strategiche 

come ponti e arterie stradali e lungo tutta la fascia costiera. 

Le truppe angloamericane salirono l’Italia fino alla linea Gustav5 ove le due fazioni nemiche rimasero 

in stallo fino al maggio 1944 quando il 18 maggio, con la battaglia di Montecassino, gli Alleati 

sfondarono la linea e raggiunsero la linea Albert6. 

Nell’estate del 1944, nei mesi di giugno e luglio, le truppe in rotta tedesche attraversarono il territorio 

compreso tra Porto San Giorgio, Fermo e Servigliano facendo registrare atti di violenza nei confronti  

delle poche risorse umane rimaste sul territorio, d’altronde, dopo l’armistizio la direttiva nazista era 

quella di punire l’Italia. 

In risposta alle incursioni aeree Alleate le truppe tedesche diedero inizio alle operazioni di distruzione 

del ponte sul fiume Aso e l’installazione di mine lungo le strade e in prossimità dei depositi di 

munizioni tedeschi.  

Il 20 giugno 1944 le truppe polacche della III Divisione Carpatica, al comando del generale Anders 

provenienti da Monterubbiano, entrarono a Fermo liberandola definitivamente dai soldati tedeschi; 

anche le fonti, da quella data, non registrano ulteriori incursioni o eventi bellici di distruzione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
5 Tra il fiume Garigliano e la città di Ortona.  
6 Conosciuta anche come linea del Trasimeno.  
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III – RISULTATI EMERSI 

In seguito ad una attenta analisi delle fonti e con l’ausilio del software GIS, è stato possibile indicare 

sulla cartografia i luoghi in cui sono avvenuti eventi bellici rilevanti ai fini della valutazione del 

rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi di varia natura. 

Si precisa che l’ampiezza dei buffer è stata convenzionalmente stabilita nell’ambito di questo studio 

sulla base dell’analisi di foto relative a zone bombardate7 e della documentazione del Ministero della 

Guerra in merito alla tattica del nemico8, pertanto in base al tipo dell’obiettivo cambierà la grandezza 

del poligono entro il quale si denota il rischio.  

 

 Nello specifico lo studio non ha evidenziato siti di particolare rilievo per il rischio di 

rinvenimento di ordigni bellici inesplosi, si segnala solo la vicinanza del luogo di 

realizzazione dell’opera alla SP239 ex Strada Provinciale Fermana (area indicata con il 

numero 1), che in quanto arteria stradale, in base alle Linee guida per la valutazione del 

rischio emanate dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri pubblicate con circolare n. 69 del 26 

maggio 2017, è da segnalare come possibile area a rischio.  

 

 

 

 

                                                      
7 Aerofototeca nazionale, Fondo Seconda Guerra Mondiale, Royal Air Force (R.A.F.).  
8 Si ha la fondata impressione che la ricerca per l’esatta individuazione degli obiettivi sia poco curata e poco insistente. 

Le località colpite appaiono quasi sempre prive di importanza bellica o industriale e solo approssimativamente vicine ad 

obiettivi importanti. Ciò lascia dedurre un lancio affrettato, male orientato ed eseguito più su “zone” che su “obiettivi”. 
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Ricerca storico-documentale funzionale alla valutazione del rischio di rinvenimento ordigni bellici.
Ammodernamento della S.P. n.203 CORTA PER TORRE SAN PATRIZIO

Legenda
Area di realizzazione dell'opera

Tipologia
Aree a rischio - Arteria stradale
Aree bombardate

1 Segnalazione:
  Interpello n. 14/2015 contenuto nel DL.81/2008 - 
  Linee guida per la valutazione del rischio da ordigni bellici inesplosi 
  Circ. n.69/XIX Sess. Consiglio Nazionale degli Ingegneri
Località:  SP 239 Fermana-Faleriense ( ex Strada Provinciale Faleriense)
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Fermo, 29 agosto 2022. a cura della Dott.ssa Valentina Nardoni

Elaborazione ArcGIS: GEOSERVICE srl - www.geoservice.com
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